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INTRODUZIONE

La storia della comunità LGBTQIA+, la nostra storia, è una successione infinita di
resistenza, di lotte per i diritti fondamentali, di battaglie che ancora oggi purtroppo
siamo chiamati a combattere. Ogni giorno attraversiamo gli spazi con orgoglio e
sfrontatezza, sapendoci liber3, con la consapevolezza di ereditare questa libertà dalla
nostra storia e dal coraggio della nostra comunità.

È grazie a quella storia e a quel coraggio che riconosciamo quanto sta accadendo nel
nostro Paese: derive autoritarie disseppellite dal cimitero della storia e che sono
alimentate dal Governo più a destra della storia della Repubblica italiana. Un Governo
che agisce in modo ignobile, non vergognandosi di adottare le armi della censura, della
discriminazione di Stato, della repressione violenta, inquinando alla radice il  tessuto
sociale e lasciando segni indelebili sulle nostre vite.

La nostra comunità si trova, ancora una volta, ad affrontare sfide e attacchi che non
possono essere ignorati: attacchi contro la comunità trans, alla quale si nega
spietatamente il diritto di esistere con strumenti giuridici da medioevo oscurantista;
attacchi contro le famiglie arcobaleno, che si vedono negare ogni diritto e
riconoscimento da parte di forze politiche che si dicono a favore delle famiglie;
attacchi contro le donne, alle quali viene impedito di decidere dei propri corpi in nome
di un fanatismo religioso indegno di un Paese laico.

Di fronte a questa politica che vuole tornare ad un passato oscuro, con cui
evidentemente il nostro Paese non ha ancora fatto i conti, e circondati da una società
che spesso sembra volerci di nuovo nascost3, noi saremo la resistenza che invaderà le
strade ed arriverà ovunque, perché ovunque serve la nostra voce.

Il Roma Pride da sempre è più di una celebrazione. Da 30 anni la nostra parata è un
atto di resistenza, un rifiuto deciso di arretrare, di lasciare anche solo un centimetro di
spazio, di cederlo all'ignoranza e concederlo all'odio.

Ogni nostro passo è un'affermazione di identità, un grido di sfida contro chi vorrebbe
negare la nostra stessa esistenza. Il nostro orgoglio è la più grande ferita che possiamo
infliggere a chi vuole spezzarci, usando contro di noi le armi della discriminazione,
dell’odio e delle narrazioni tossiche sulla nostra comunità.  

Il Roma Pride si schiera fermamente contro ogni forma di guerra e oppressione ed
esprime la propria vicinanza e solidarietà a tutte le persone che vivono in contesti di
conflitto. Le guerre sono la scelta del potere e di chi governa, ma a pagarne le
conseguenze sono le popolazioni civili. 
Condanniamo con forza la catastrofe umanitaria in corso a Gaza che sta provocando
innumerevoli vittime tra la popolazione palestinese. Chiediamo il cessate il fuoco, la
liberazione degli ostaggi, la protezione dei diritti umani e un processo di pace basato
sulla soluzione di due popoli, due Stati. Allo stesso modo, esprimiamo solidarietà al
popolo ucraino che combatte contro l’invasione russa.  



30 anni di rivendicazioni

INTRODUZIONE

Infine, rigettiamo ogni strumentalizzazione dei simboli e dei diritti LGBTQIA+ come
strumenti retorici di propaganda bellica. Lottiamo per la pace, il rispetto dei diritti umani
e la solidarietà verso tutti i popoli oppressi. 
Nel Pride in ogni nostro grido che non conosce dolore ma solo forza, in ogni passo avanti
nella nostra lotta per l'uguaglianza, noi troviamo la forza per continuare a gridare la
nostra richiesta di pace.

Da 30 anni nel Pride troviamo la forza di re-esistere
Da 30 anni, il Roma Pride è il nostro inno di resistenza e orgoglio, e continuerà a esserlo
per sempre.

MATRIMONIO EGUALITARIO

Chiediamo il pieno riconoscimento del matrimonio egualitario per tutte le coppie,
indipendentemente dall'orientamento sessuale dell3 coniug3: ogni persona ha il diritto di
unirsi in matrimonio legalmente all3 propri3 partner, senza discriminazioni o restrizioni.

FAMIGLIE

Difendiamo e celebriamo tutte le forme di famiglia. Vogliamo una riforma del diritto di
famiglia che preveda il matrimonio tra persone dello stesso genere, il pieno
riconoscimento alla nascita dell3 figli3 delle coppie omogenitoriali e dei rispettivi genitori.
Sosteniamo i sindaci italiani che continuano a prendere coraggiosamente posizione
riconoscendo l3 figli3 delle coppie omogenitoriali, agendo in opposizione al Governo.
 Riteniamo fondamentale il riconoscimento del certificato europeo di filiazione per l3
figli3 di tutt3 e che gli atti di nascita esteri siano regolarmente trascritti. 
Chiediamo il sostegno e l’accesso alla procreazione assistita e alla Gestazione Per Altri -
GPA etica e solidale per tutte le persone.  Vogliamo che tutte le famiglie possano
accedere alle procedure di adozione, indipendentemente dall'orientamento sessuale e
dall'identità di genere dei genitori. Riteniamo che anche le persone single debbano poter
intraprendere percorsi di PMA e di adozione.
Ogni forma di amore è valida, ogni famiglia merita di essere rispettata e tutelata.
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PERSONE TRANS, BINARIE E NON BINARIE

Rivendichiamo il pieno rispetto dell’autodeterminazione dell'identità di genere di ogni
persona.
Rivendichiamo l'accesso a luoghi di formazione e di lavoro senza discriminazioni, cosicché
ogni persona possa realizzare il proprio potenziale senza paura di discriminazioni o
pregiudizi. Chiediamo il pieno rispetto del diritto all'autodeterminazione delle persone
trans binarie e non-binarie, compresa la possibilità di scegliere liberamente i percorsi di
affermazione che meglio rispondono alle loro esigenze e desideri, senza interferenze
esterne o giudizi discriminatori, senza sovradeterminazioni di carattere psicologico, fisico
e medico.

Sosteniamo la piena implementazione di programmi già esistenti, come quelli del Careggi
di Firenze, per le giovani persone trans, che offrano supporto e risorse per affrontare le
sfide uniche che possono incontrare nel percorso verso l'affermazione della propria
identità. La salute e il benessere di tutt3 devono essere una priorità: l'accesso a cure di
qualità rispettose della dignità delle persone transgender deve essere garantito,
attraverso servizi sanitari adatti alle loro specifiche esigenze.
Riteniamo l’istituzione di un tavolo tecnico ministeriale annunciata dal Ministero della
Salute e dal Ministero della Famiglia un grave attacco ai diritti delle persone transgender. 

Questo tavolo ha il tacito obiettivo di ostacolare l'accesso e lo svolgimento dei percorsi di
affermazione di genere, rendendo ogni processo più complicato e tortuoso. Tali misure
contrastano con i protocolli internazionali riconosciuti, attualmente adottati dal servizio
sanitario italiano. Inoltre, è particolarmente preoccupante che si sia deliberatamente
scelto di escludere dal tavolo tecnico le associazioni, l3 professionist3 e le persone
transgender che quotidianamente affrontano le difficoltà dei percorsi di affermazione di
genere e forniscono servizi essenziali, spesso supplendo alla scarsità di risorse pubbliche
dedicate al benessere delle persone transgender. Questa esclusione denota un attacco
frontale alla comunità trans e ne ignora le reali esigenze, aggravando ulteriormente una
situazione già critica.
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TERAPIE/PRATICHE DI CONVERSIONE

Come ogni anno, condanniamo la pratica dannosa delle “terapie riparative” o “tentativi di
conversione”. Queste pratiche rappresentano gravi violazione dei diritti umani, sia che
riguardino l’orientamento sessuale che l’identità di genere.
In particolare, è inaccettabile che strutture ospedaliere e professionist3 promuovano
terapie di conversione per le persone transgender e gender creative, sotto la falsa veste
di servizi di supporto psicologico. Questi percorsi violano la dignità e il diritto di
autodeterminazione delle persone transgender, e possono compromettere la salute
mentale di chi cerca legittimamente supporto per l’affermazione della propria identità di
genere.

Secondo l’ultimo report della European Union Agency for Fundamental Rights - FRA  (EU
LGBTIQ Survey III - 14/05/2024), il 26% delle persone LGBTIQ in tutta Europa ha
sperimentato le pratiche di conversione, mentre il 3% ne è stato sopraffatto. In Italia la
percentuale è del 18%, pari a 1 persona su 5, che corregge in peggio la stima del 10% della
Società Italiana di Andrologia (2020).
Rivendichiamo con fermezza l'abolizione di queste violenze, battendoci per la difesa e il
sostegno delle persone LGBTQIA+ nella loro autenticità, dignità ed integrità fisica e
mentale.

SPAZI SICURI: SCUOLA, UNIVERSITA’, SPORT,
LAVORO, ISTITUZIONI

Difendiamo gli spazi sicuri in ogni ambito della società, chiedendo l'eliminazione delle
discriminazioni nelle scuole, nelle università, nello sport, nei luoghi di lavoro e nelle
istituzioni pubbliche.
Ci battiamo affinché le scuole di ogni grado e le università diventino spazi sicuri grazie a
programmi di educazione affettiva, sessuale e alle differenze che promuovano una
consapevolezza sociale e culturale basata sul consenso e sul rispetto di tutte le persone.
Chiediamo l'istituzione normativa della carriera alias senza certificazione medica in tutti
gli istituti di istruzione e in tutti gli atenei al fine di tutelare il diritto allo studio e la privacy
di studentə transgender, binariə e non-binary. L'assenza di questo strumento alimenta
l’abbandono scolastico, mina il diritto allo studio e impedisce di vivere con serenità il
percorso formativo, con ripercussioni su tutta la formazione della persona.

Per quanto riguarda il lavoro, pretendiamo la garanzia del reddito e di un lavoro
dignitoso, senza discriminazioni e precarietà legate al proprio orientamento sessuale o alla
propria identità di genere. Vogliamo che l'identità alias sia prevista nei CCNL per tutelare il
diritto al lavoro delle persone trans e che l'identità di genere sia inserita tra i motivi di
discriminazione, per difendersi efficacemente in casi di selezione discriminante e mobbing
nelle aziende. I luoghi di lavoro devono essere spazi sicuri per tutt3, dove poter
realizzazione il proprio potenziale, senza rischi di discriminazioni e pregiudizi.
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SPAZI SICURI: SCUOLA, UNIVERSITA’, SPORT,
LAVORO, ISTITUZIONI

Lottiamo affinché anche il mondo dello sport diventi uno spazio sicuro. L3 atlet3
subiscono ancora forti discriminazioni e pregiudizi legati al proprio orientamento sessuale,
al punto che anche atleti professionisti affermati hanno timore di fare coming out. Le
persone transgender devono essere pienamente riconosciute da tutte le federazioni
italiane e poter gareggiare nelle categorie di genere che rispecchiano la propria identità. 
Ci rivolgiamo infine con fermezza a tutto il mondo sportivo e agli enti di promozione
affinché agiscano da apripista per garantire il diritto allo sport delle persone LGBTQIA+,
attraverso l’implementazione di programmi di formazione mirati per la componente
atletica, tecnica e dirigenziale, l’adozione di procedure per il monitoraggio delle
discriminazioni e l’introduzione del tesseramento alias basato sull’autodeterminazione. 

SALUTE

L'accesso alla salute è un diritto umano fondamentale. Rivendichiamo la piena
accessibilità ai servizi sanitari per le persone LGBTQIA+, a cui troppo spesso viene
negato il diritto alla salute biopsicosociale. Il loro pieno esercizio non può prescindere
dalla formazione del personale sanitario alle nostre esigenze e necessità specifiche, in
particolare per quanto riguarda i corpi delle persone trans, non-binary e intersex.
Sosteniamo un approccio senza pregiudizio alla nostra salute sessuale e riproduttiva e
chiediamo di rendere disponibili i mezzi di prevenzione primaria e secondaria per il
contrasto all‘HIV. Riteniamo di fondamentale importanza  l’implementazione di
programmi PrEP con controlli periodici delle IST gratuiti.
Chiediamo di riconoscere e sostenere le attività community based svolte dalle
associazioni, così come richiesto da UNAIDS.
Invochiamo lo stop allo stigma sociale verso le persone sierocoinvolte e le persone con
specificità legate alla salute mentale.

AUTODETERMINAZIONE

Ogni individuo ha il diritto fondamentale di autodeterminare la propria identità, il proprio
corpo e la propria vita. Chiediamo il pieno rispetto per il nostro orientamento sessuale,
identità di genere e sessualità, così come il rispetto per i diritti riproduttivi, incluso
l'accesso all'aborto libero, sicuro, gratuito e legale per tutt3. 
Difendiamo e rivendichiamo la dignità di chi svolge il lavoro sessuale e chiediamo per
loro le stesse tutele e diritti che esistono per tutt3 l3 lavorator3 in Italia, fuori da ogni
stigma ipocrita e violenza. 
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ANTIFASCISMO, TRANSFEMMINISMO,
ANTIRAZZISMO

Ci opponiamo fermamente a ogni forma di fascismo, razzismo e discriminazione.
Sosteniamo un femminismo intersezionale che lotti contro tutte le forme di oppressione e
disuguaglianza sociale, consapevol3 della complessità delle nostre lotte che ci vede tutt3
colpit3 da violenze che hanno la stessa matrice: il sistema patriarcale.
Insieme ci impegniamo a costruire un futuro più equo e rispettoso dei diritti di tutte le
persone, sostenendo politiche rispettose dei diritti umani a tutela delle persone migranti.
Ci battiamo per una società che sia basata sull'uguaglianza, sul rispetto e sulla solidarietà,
in cui ogni persona possa vivere senza paura di essere perseguitata o discriminata sulla
base della propria identità.
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Logo e slogan
Sono trascorsi 30 anni da quando il 2 luglio 1994 circa
diecimila persone percorsero le strade del centro storico
di Roma, in un corteo festoso, che sarebbe stato
conosciuto come Gay Pride, avente come importante
obiettivo quello di rivendicare con orgoglio l'identità e
l'orientamento sessuale dei partecipanti.
Con il passare del tempo il Pride ha acquisito caratteristiche
specifiche che lo hanno reso uno degli eventi più partecipati
ogni anno. La grande parata è infatti una manifestazione
irriverente, pacifista, antirazzista e antifascista.

Quest'anno il Roma Pride – che nel frattempo ha cambiato
nome per abbracciare tutte le sfumature dell'arcobaleno
LGBT+ – rende per l'appunto omaggio allo storico
traguardo con un logo, realizzato da Micol Urtesi, 
che vuole proprio ricordare i 30 anni di orgoglio 
della nostra comunità.



Piazza della Repubblica – Viale Luigi Einaudi – Piazza dei Cinquecento – Via Cavour –
Piazza dell’Esquilino – Via Liberiana – Piazza Santa Maria Maggiore – Via Merulana – 
Via Labicana – Piazza del Colosseo - Via Celio Vibenna - Via di San Gregorio - 
Piazza di Porta Capena - Via delle Terme di Caracalla.

Il Percorso



La campagna



Biografia 
Sakoasko
Santiago Oliveros è un artista e
illustratore colombiano che lavora sotto
lo pseudonimo di "SakoAsko". La sua
formazione accademica e la passione
per il disegno sono le basi di
un'esperienza unica di linguaggio
pittorico concreto sulla quale ha
costruito un piccolo cosmo di vignette
aneddotiche e favole enigmatiche. Le
sue opere si sforzano di trovare un
equilibrio tra una ricca narrativa e un
linguaggio pittorico formalizzato.
L'interesse di "SakoAsko" per la vita
interiore degli esseri umani è il motore
principale della sua ricerca artistica. Con
le sue immagini l'artista si interroga su
cosa motiva ognuno di noi a fare scelte
critiche, o a rimandarle indefinitamente:
in questo senso "SakoAsko" mostra una
profonda fede nella creazione di
immagini quale mezzo per scoprire i
profondi processi interiori invisibili
all'occhio umano.

"Volevo che fosse un'immagine con
un grande potere comunicativo,
qualcosa che ispirasse celebrazione
e coraggio. Ho rappresentato albero
maestoso che rappresenta  la
comunità LGBT+, salda nelle sue
radici che continua a crescere
rigogliosa nonostante  gli attacchi e
le violenze subite nel corso della sua
storia. 

Ogni ascia rappresenta un insulto, un
attacco subito da quanti in nome di
un proprio culto o ideologia
retrograda e profondamente
conservatrice hanno cercato di
bloccare la strada percorsa dalla
nostra comunità che, seppur ferita,
come quell’albero continua ad
andare avanti e a  crescere unita e
rigogliosa."

L’artista



LA PRIDE CROISETTE

Dal 1 al 15 giugno 2024 nell’incredibile location delle Terme di Caracalla si svolgerà 
La Pride Croisette, il villaggio del Roma Pride nel cuore di Roma che si affaccia sul
Circo Massimo.
Tutti i giorni dalle 18.00 alle 2.00, culturale, sociale, politica, godibile, inclusiva,
libera e gratuita.
Spettacoli, concerti, spettacoli teatrali con artisti di rilevanza nazionale e non,
proiezioni cinematografiche, conferenze su tematiche legate all’attualità e volte alla
sensibilizzazione di temi sociali, un’area giochi ed attività per tutti.

Tra gli artisti che si esibiranno all’interno dell’offerta programmata: Valentina Persia,
Serena Bortone, Vladimir Luxuria, Syria, Pino Strabioli, Fabio Canino, Antonino,
Virginio, Pierdavide Carone, Giulia Ottonello, Nicola Gargaglia, Serena Brancale e
tantissimi altri.

A dare il via alla manifestazione con il taglio del nastro sarà Patty Pravo, icona della
musica italiana dallo stile inconfondibile.

Sono state invitate inoltre le maggiori organizzazioni romane di clubbing: Poppe, Latte
Fresco, Alterego, Company Roma, Kalispera, Tu 6 Pazzah, Muccassassina, Glamorize,
Ram e Stay Calma. Direttamente dal Mamamia, LESWEEK il primo festival italiano per
donne.

L’obiettivo è quello di coinvolgere pubblici di età e interessi differenti, sensibilizzarli al
tema dei diritti civili attraverso molteplici forme di arte e cultura.
Coinvolgeremo anche artisti giovani, permettendogli di esibirsi, valorizzandone il
talento con Tu si che Talent, il format targato Area* dedicato agli emergenti.

All’interno del villaggio oltre ai 3 bar è presente anche un’area interamente dedicata al
food.
Verranno proposte prelibatezze provenienti da tutto il mondo, cucinate in maniera
espressa e presentate con un tocco di classe e modernità. Alla base c'è sempre un
concept di assoluta solidità: freschezza e qualità della materia prima e originalità
nell’immagine e nel design.





domenica 2 giugno
18.30 APERITIVO con Simonetta 
Musitano – Comedy Show

19.30 TALK: 30 ANNI DI ROMA PRIDE

21.00 TALK: VERSO LE EUROPEE - 
INCONTRO CON ELLY SCHLEIN

21.30 TALK: “MASCHILE PLURALE” con 
Alessandro Guida, Giancarlo Commare, 
Michela Giraud e Nicole Rossi e con la 
partecipazione di Cristina Prenestina

23.00 LATTE FRESCO - disco night

lunedì 3 giugno
19.00 TALK: UNIT3 CONTRO LA 
VIOLENZA DI GENERE

20.30  TALK: TEATRO DI LOTTA - DAL 
GAROFANO VERDE AD OGGI 

21.30 COLORES #PORUNBAILEMASLIBRE 
presenta SKANDALORSA 

23.00 STAY CALMA - disco night

martedì 4 giugno
19.00 TALK: CGIL - LA COMUNITÀ LGBTQIA+ E IL 
MONDO DEL LAVORO

20.00 TALK: FAMIGLIE ARCOBALENO - I FIGLI 
INTERVISTANO I CANDIDATI ALLE EUROPEE 

21.30 TALK + MOVIE “MY FATHER MARIENNE” con la 
partecipazione di Ann-Christine Ruuth

23.00 COMPANY BEAR CLUB - disco night

mercoledì 5 giugno
18.30 TALK: SAFE SPACE, COMMUNITY E CASA

20.00 TALK: IL DIRITTO DI SCEGLIERE - ABORTO E 
DIRITTI RIPRODUTTIVI

21.30 TU, COSÌ PRESENTE - OMAGGIO A GABRIELLA 
FERRI con Syria e Pino Strabioli

23.00 GLAMORIZE - disco night

sabato 1 giugno
21.30 OVERTURE con la 
partecipazione di PATTY PRAVO

23.00 TU 6 PAZZAH! con Serena 
Brancale - disco night

Direzione Artistica: Daniele Palano
Grafica e illustrazione: Gianluca Manna



giovedì 6 giugno
20.00 TALK: NEURODIVERGENZE 
QUEER E SALUTE DELLE PERSONE 
TRANS 

20.00 TALK: HATE SPEECH - PER 
UN USO CONSAPEVOLE DEI SOCIAL

21.30 TU SI CHE TALENT presentano 
Nehellenia e Bera

23.00 ALTEREGO - disco night

venerdì 7 giugno
18.30 TALK: VESTIRE L’ORGOGLIO.
LA MODA INCLUSIVA

20.00 TALK: L’EUROPA DEI DIRITTI DALLE 
EUROPEE ALL’EUROPRIDE

21.30 VLADIMIR LUXURIA in BELVE F3ROCE 
con Alessio Marzilli

23.00 MUCCASSASSINA - disco night

sabato 8 giugno
18.30 TALK: PARLI ORA O TACCIA PER 
SEMPRE - IL MATRIMONIO EQUALITARIO 
IN EUROPA a cura del W Rome
& W Amsterdam
20.00 TALK: ANTIFASCISMO E CENSURA 
- LIBERTÀ IN PERICOLO
21.30 MA CHE TE RIDI?!
con Valentina Persia

domenica 9 giugno
18.30 TALK: SALOTTO QUEER
20.00 TALK: LA BABELE DEI DIRITTI 
con Corrado Augias

21.30 AMICH* del ROMA PRIDE con Antonino, 
Virginio, Pierdavide Carone, Nicola Gargaglia e 
Giulia Ottonello presenta Silvana della Magliana

23.00 LESWEEK - disco night

lunedì 10 giugno
18.30 TALK: SESSUALITÀ E DISABILITÀ 
- TRE PROGETTI RIVOLUZIONARI

20.00 TALK: IL PAESE DEI 
MANGANELLI a cura de L’ESPRESSO
21.30 DISABILITY PRIDE SHOW 
presentano Selenia Orzella
e Mirko Matteucci

23.00 DISABILITY DISCO NIGHT - 
disco night

Direzione Artistica: Daniele Palano
Grafica e illustrazione: Gianluca Manna



mercoledì 12 giugno
18.30 TALK: IL SALOTTO EROTICO

19.30 BOOK: DIMITRI COCCIUTI presenta 
“Non lasciarti sfuggire”

20.00 TALK: SPORT E OMOFOBIA

21.00 AMORI E FURORI TRA DIV3 
DELL’OPERA BAROCCA con Gianluca 
Margheri & Antonio Giovannini

22.00 WATCH WITHOUT PREJUDICE VOL. 1 
dI/con Federico Sacchi
23.00 KALISPERA - disco night

giovedì 13 giugno
18.30 TALK: FINANZA ETICA ACCESSO AL CRE-
DITO PER LE MINORANZE a cura di Banca Etica 

20.00 TALK: L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE E 
COMUNITÀ LGBTQIA+

20.00 TALK: RAFFA - IL RITRATTO INEDITO DI 
UN’ICONA SENZA TEMPO

21.30 TALK: DE-RICOSTRUZIONE - L’AFFER-
MAZIONE DELLE PERSONE TRANSGENDER a 
cura di N.U.D.I.

21.30 FIESTA con Fabio Canino, Mario Gallo, San-
dro Stefanini, Simone Veltroni, Samuele Picchi 

23.00 RAM - disco night

martedì 11 giugno
18.30 TALK: LE PRATICHE DI CONVERSIONE

20.00 TALK: WORKSHOP DIFESA TRANSFEM-
MINISTA

20.00 BOOK: SERENA BORTONE presenta “A 
te vicino così dolce”

21.30 MISS DRAG QUEEN LAZIO

23.00 WAACKENGAGED PRIDE EDITION

sabato 15 giugno
17.00 PIANO DRAG con Simona Sventura, Panda Osiris 
e Calypso Fox
19.00 CLOSINIG GRANDE PARATA

21.30 QUEEN SISTERS SHOW con Simona Sventura, 
Panda Osiris e Mimì Narcisse 

23.00 PRIDE CROISETTE CLOSING PARTY - disco night

venerdì14 
giugno
9.00 TALK: BODIES - LA 
RAPPRESENTAZIONE DEI 
CORPI NON CONFORMI 

20.00 CHORAL PRIDE

21.30 MASCHIE... con le 
Karma B

23.00 MUCCASSASSINA 
- disco night

Direzione Artistica: Daniele Palano
Grafica e illustrazione: Gianluca Manna
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Il Carro d’apertura

Il Carro scultura che riproduce un grande organo musicale celebra la parità dei diritti
di genere, la libertà di espressione e l’amore in ogni sua forma.

Nella sua massima espressione viene ricostruito lo strumento religioso per eccellenza
qui in chiave artistica e laica, come focus fondamentale di una visione universale :
“l’uomo in armonia con se stesso segue il ritmo, facendolo suo”.

Il prospetto dell’organo, oggetto principale della scenografia dedicata al Carro del
Coordinamento, di indiscutibile Pregio per la scelta dei materiali e delle rifiniture,
produce un effetto spettacolare attraverso la riproduzione della disposizione delle
canne di facciata, rimandando ad un significato di “fortezza”: viene così ricreato
l’effetto di torri merlate a difesa di una lotta trentennale basata sulla resistenza; al
contempo generando il principio di equilibrio ed armonia che accoglie la consacrazione
di una divinità, la Libertà, protetta da ogni minaccia esterna.

L’ utilizzo dello strumento rappresentativo del mondo sacro e profano, ha costruito nel
tempo un senso definito di congiunzione profonda con la società.
Un richiamo, quello della estensione musicale dell’Organo, alla condivisione di
meditazione, di emozioni universali, di sentimenti contrastanti, di contemplazioni, di
opulenza emozionale e di consapevolezza primaria. Il potere della musica orchestrale
è comunicativo e intende onorare a gran voce, la lotta continua e costante per i
diritti LGBTQIA+.

Concept e design by



Rock Me Pride

ROCK ME PRIDE - Pop Art Edition
SABATO 15 GIUGNO 2024 ore 22.00
IPPODROMO DELLE CAPANNELLE
ROMA PRIDE OFFICIAL PARTY

Continua la collaborazione tra Rock in Roma e Il Roma Pride.
Dopo lo strepitoso successo dello scorso anno, per la seconda volta consecutiva il festival
ospiterà fino a tarda notte l’evento Rock Me Pride (Art Pop Edition), il party ufficiale
del Roma Pride powered by Muccassassina, diretto artisticamente da Diego
Longobardi e previsto per sabato 15 giugno all’Ippodromo delle Capannelle, con la
partecipazione straordinaria di ANNALISA, madrina del Roma Pride che, dopo aver
sfilato alla Grande Parata, si esibirà sul palco del festival con le sue hit più celebri.
Tra gli ospiti anche BigMama, reduce dal successo di San Remo e amatissima dalla
comunità lgbt+.

Presenta la serata l’attrice comica Brenda Lodigiani.
Le icone pop saranno celebrate da un super cast, top italian queen e super djs. 
Si alterneranno sul palco Dj Anto, Roberta Orzalesi, Valerio Lazzari, La Diamond,
Farida Kant, Melissa Bianchini, Le Riche, La Sheeva, Raven Idoll, Aura Eternal,
Skandalorsa, Jaguaro e direttamente dal Brasile la super dj Anne Louise, la
missionaria del divertimento.
Una festa dirompente e ribelle, sovvertitrice delle convenzioni sociali e sessuali.
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